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DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v a t o  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l ic a

Art. 1.

(Estensione al personale maschile dell'eser
cizio della professione sanitaria ausiliaria di 
infermiere professionale. Abolizione dell’in

ternato obbligatorio).

L’esercizio della professione sanitaria au- 
siiliaria di infermiere professionale è esteso 
ai cittadini di sesso maschile che siano in 
possesso dell prescritto diploma.

Gli Enti indicati nell'articolo 130 del testo 
unico delle leggi sanitarie approvato con re
gio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e succes
sive modificazioni, debitamente autorizzati 
ad istituire scuole-convitto professionali per 
infermiere possono am m ettere allievi di 
ambo i sessi senza obbligo di internato.

Le scuole-convitto professionali per infer
miere, ordinate secondo il regio decreto 27 
luglio 1934, n. 1265, assumono la denomina
zione di scuole per inferm ieri professionali.

Su domanda delle allieve e tenuto conto 
delle esigenze di carattere sociale e logistico, 
il Consiglio di amministrazione delle scuole 
decide sull'aimimissione delle aspiranti all’in
ternato in convitto.

Il numero massimo degli (allievi da am
m ettere nelle scuole, che deve essere rappor
tato alla capacità dei locali, alla disponibi
lità  dei servizi ed alla attrezzatura didattica 
della scuola, viene determ inato con decreto 
del M inistero della sanità di concerto con il 
Ministero della pubblica istruzione sulla 
base delle indicazioni fornite dalle singole 
regioni e, per i te rrito ri delle (regioni non 
ancora istituite, su proposta del Comitato 
regionale per la  programmazione ospedalie
ra  previsto dall’articolo 62 della legge 12 
febbraio 1968, n. 132.

DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v a t o  d a l l a  Ca m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

(.Estensione al personale maschile dell’eser
cizio della professione sanitaria ausiliaria di 
infermiere professionale. Abolizione dell’in

ternato obbligatorio).

Identico.

Gli Enti indicati mell’articolo 130 del testo 
unico delle leggi sanitarie approvato con re
gio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e succes
sive modificazioni, debitamente autorizzati 
ad istituire scuole-convitto professionali per 
infermiere possono am m ettere allievi di 
ambo i sessi senza obbligo di internato; sono 
altresì esonerati dall'obbligo dell'internato 
gli allievi delle scuole per vigilatrici d ’infan
zia e assistenti sanitarie visitatrici.
■ Identico.

Su domanda degli allievi e tenuto conto 
delle esigenze di carattere sociale e logistico, 
il Consiglio di amministrazione delle scuole 
decide suH’ammissione degli aspiranti al
l ’internato in convitto.

Il num ero massimo degli allievi da ammet
tere nelle scuole, viene determ inato dalle sin
gole regioni, tenendo presenti, di norma, la 
capacità dei locali, la disponibilità dei ser
vizi e le attrezzature didattiche della scuola.
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Art. 2.

- (Requisiti per l’ammissione).

Gli aspiranti aH’ammissione aile scuole 
per inferm ieri professionali debbono fare 
domanda nei term ini e con le m odalità fis
sate dal regolamento speciale della scuola.

Gli aspiranti a-M'ammissione alle scuole di 
cui al precedente articolo debbono essere in 
possesso del diploma di istruzione seconda
ria di primo grado, e, a partire dall'inizio 
dell’anno scolastico 1972-73, anche di un 
certificato attestan te l’ammissione al terzo 
anno di scuole medie superiori o titolo equi
pollente dopo il conseguimento del diploma 
di istruzione secondaria di prim o grado. De
vono altresì aver compiuto il sedicesimo 
anno di età alla data del 31 dicembre del
l’anno scolastico cui si riferisce la  dem anda 
di ammissione.

Art. 3.

(Titolo di studio per l’accesso alle scuole per 
infermiere ed infermieri generici).

A partire dall’en tra ta in vigore della pre
sente legge, ai fini deH’ammissione alile scuo
le per inferm iere ed infermieri generici di 
cui alla legge 29 ottobre 1954, n. 1046, gli 
aspiranti devono essere in possesso del di
ploma di istruzione secondaria di prim o 
grado. Sono esentati dal possesso di tale 
titolo, fino all’inizio dell’anno scolastico 
1972-73, i candidati che per ragioni di età 
non erano tenuti a frequentare, come scuola 
deH’obbligo, la scuola m edia di prim o grado.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 4.

(Corsi di qualificazione 
per dipendenti da Enti ospedalieri).

Fino a tu tto  il 1972 le scuole per infermie
re ed inferm ieri generici, aventi sede presso

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 2.

(Requisiti per l’ammissione). 

Identico.

Gli aspiranti aU’ammissione alle scuole di 
cui al /precedente articolo debbono essere in 
possesso del diploma di istruzione seconda
ria  di primo grado, e, a partire  dall’inizio 
dell’anno scolastico 1973-74, anche di un 
certificato attestante l ’ammissione al terzo 
anno di scuola secondaria di secondo grado
o titolo equipollente dopo il conseguimento 
del diploma di istruzione secondaria di pri
mo grado. Devono altresì aver com piuto il 
diciassettesimo anno di età alla data del 31 
dicembre dell’anno scolastico cui si riferi
sce la domanda di ammissione.

Art. 3.

(Titolo di studio per l’accesso alle scuole per 
infermiere ed infermieri generici).

A partire dall'entrata in vigore della pre
sente legge, ai fini dell'ammissione alle scuo
le per infermiere ed inferm ieri generici di 
cui alla legge 29 ottobre 1954, in. 1046, gli 
aspiranti devono essere in possesso del di
ploma di istruzione secondaria di primo 
grado. Sono esentati dal possesso di tale ti
tolo, fino all’inizio dell’anno scolastico 1973- 
1974, i candidati che per ragioni di età non 
erano tenuti a frequentare, come scuola del- 
l’obbligo, la scuola media di prim o grado, 
purché siano in possesso della licenza ele
mentare.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 4.

(Corsi di qualificazione 
per dipendenti da Enti ospedalieri).

Fino a tu tto  il 1973 le scuole per infermie
re ed infermiera generici, aventi sede presso
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Enti ospedalieri, dai quali dipende almeno 
un ospedale generale provinciale o specia
lizzato, possono istituire corsi speciali anche 
presso gli ospedali di zona per conseguire 
il certificato di abilitazione all'eseroizio del
l’arte ausiliaria di infermiere generico di cui 
all'articolo 9 della legge 29 ottobre 1954, 
n. 1046. Tali corsi della durata di quattro 
mesi devono essere autorizzati dal Ministe
ro della sanità, sentito il parere della regio
ne e, per i territori delle regioni non ancora 
istituite, del Comitato regionale per la pro
grammazione ospedaliera.

1 corsi di cui al precedente com m  a sono 
riservati ai dipendenti di Enti ospedalieri 
che prestano servizio continuativo da alme
no quattro  anni nei reparti di diagnosi e 
cura.

Gli aspiranti devono essere in possesso 
dei seguenti requisiti:

a) età inferiore ai 50 anni;
b) licenza di scuola media di primo 

grado, ad eccezione dei candidati che per 
ragioni di età non erano tenuti a frequen
tare, come scuola dell'obbligo, la scuola 
media di prim o grado.

Art. 5.

(Entità numerica degli allievi).

Il numero massimo degli allievi che pos
sono partecipare ai corsi di cui al preceden
te articolo viene determ inato dal Consiglio 
di am ministrazione dell'Ente ospedaliero 
presso cui ha sede la scuola, su proposta 
della regione e, pe r i territori delle regioni 
non ancora istituite, su proposta del Comi
tato regionale di programmazione ospeda
liera previsto dall’articolo 62 della legge 12 
febbraio 1968, n. 132, in relazione alle esi
genze assistenziali e al fabbisogno del per
sonale.

In  ogni caso il num ero dei partecipanti 
non po trà  essere superiore alla metà del 
numero massimo di allievi fissati dal Rego-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Enti ospedalieri, possono istituire corsi spe
ciali per conseguire il certificato di abilita
zione all’esercizio dell’arte ausiliaria di in
fermiere generico di cui all’articolo 9 della 
legge 29 ottobre 1954, n. 1046. Tali corsi della 
durata di quattro  mesi devono essere auto
rizzati dal Ministero della sanità, sentito il 
parere delle singole regioni.

I corsi di cui al precedente comma sono 
riservati a coloro che prestano servizio con
tinuativo da almeno quattro  anni in reparti
o servizi di diagnosi e cura presso ospedali, 
cliniche o am bulatori di enti pubblici.

Identico:

a) identica;
b) licenza di scuola m edia di prim o 

grado, ad eccezione dei candidati che per 
ragioni di età non erano tenuti a  frequen
tare, come scuola dell'obbligo, la scuola 
media di prim o grado, purché siano in pos
sesso della licenza elementare.

Art. 5.

(Entità numerica degli allievi).

II numero massimo degli allievi che pos
sono partecipare ai corsi di cui al precedente 
articolo viene determ inato dal Consiglio di 
amministrazione dell’Ente ospedaliero pres
so cui ha sede la scuola, su  proposta della 
regione e in relazione alle esigenze assisten
ziali e al fabbisogno del personale.

Soppresso.
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lamento speciale della scuola di cui alla 
legge 29 ottobre 1954, n. 1046.

Art. 6.

{Ammissione ai corsi — Programmi).

Per l'ammissione ai corsi previsti dai 
precedenti articoli gli aspiranti devono pre
sentare alla direzione della scuola domanda 
unitam ente ai documenti comprovanti il pos
sesso dei requisiti prescritti dal precedente 
articolo 4.

I requisiti di ammissione al corso devono 
essere posseduti alla data di promulgazione 
della presente legge.

SuH’ammissione degli asp iran ti decide 
una Commissione nom inata dal medico pro
vinciale, che ila presiede, ed è composta:

1) dal D irettore della scuola per infer
miere ed infermieri generici;

2) da un prim ario ospedaliero di ruolo, 
designato dal Consiglio dei sanitari di cui 
all'articolo 13 della legge 12 febbraio 1968, 
n. 132;

3) da un rappresentante dal Consiglio 
di amministrazione dell’Ente ospedaliero 
presso il quale è istitu ita la scuola;

4) da un rappresentante designato dal
la Commissione interna di cui all'articolo 54 
del decreto del Presidente della Repubblica 
27 marzo 1969, n. 130, con qualifica non in
feriore a quella di infermiere professianale.

Esercita le funzioni di segretario un fun
zionario della carriera direttiva am m inistra
tiva dell'Ente ospedaliero.

La Commissione accerta il possesso dei 
requisiti da parte degli aspiranti, nonché la 
idoneità a seguire proficuamente il corso di 
qualificazione.

L’insegnamento comprende lezioni teori
che ed esercitazioni pratiche.

Con decreto del Ministro della sanità di 
concerto col Ministro della pubblica istru-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 6.

(.Ammissione ai corsi — Programmi). 

Identico.

I requisiti di ammissione al corso devono 
essere posseduti alla data della en tra ta  in 
vigore della presente legge.

Sull’ammissione degli aspiranti decide 
una Commissione nom inata dal medico pro
vinciale, che la presiede, e cosi composta:

1) identico-,

2) identico;

3) da una direttrice o vicedirettrice di 
scuola per infermieri professionali,

4) identico-,

5) da due rappresentanti designati dal
la Commissione interna di cui all’articolo 54 
del decreto del Presidente della Repubblica 
27 marzo 1969, n. 130, dei quali uno con qua
lifica non inferiore a quella di infermiere 
professionale.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.
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zione vengono fissate le m aterie obbliga
torie di insegnamento, gli orari e i program
mi di ciascuna m ateria.

Gli insegnanti dei corsi devono essere 
scelti tra  i docenti delle scuole per infermie
re ed inferm ieri generici.

Il Ministero della sanità può inviare ma
teriale didattico, vigilare e svolgere opportu
ne indagini e ispezioni sul regolare svolgi
mento dei corsi.

Art. 7.

{Esame di idoneità).

Al term ine dei corsi di cui ai precedenti 
articoli, gli allievi devono sostenere un esa
me di idoneità dinanzi ad una Commissione 
esaminatrice, avente la stessa composizione 
di quella prevista dalirarticolo 8 della legge
29 ottobre 1954, n. 1046.

Il componente di cui alla le ttera  c) del 
menzionato articolo 8 della legge 29 ottobre 
1954, n. 1046, è sostituito da un rappresen
tante designato dalla Commissione interna 
di cui a ll’'articolo 54 del decreto del Presi
dente della Repubblica 27 marzo 1969, nu
mero 130, di qualifica non inferiore a quella 
di caposala.

Art. 8.

(Ammissione al secondo anno 
del corso per infermieri professionali).

Fino all'inizio dell'anno scolastico 1972-73 
gli Enti debitamente autorizzati, ai sensi 
delle norme vigenti, alla gestione di scuole- 
convitto per infermiere professionali e per 
vigilatrici d’infanzia, con sede presso Enti 
ospedalieri possono am mettere, senza obbli
go di internato, al secondo anno del corso 
rispettivam ente inferm ieri generici e pueri
cultrici per un numero massimo di allievi 
non superiore alla m età di quello fissato dai 
regolamenti speciali delle scuole stesse per 
l’ammissione al primo comma del corso.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Gli insegnanti dei corsi devono essere 
scelti tra  i docenti delle scuole per infer
mieri.

Soppresso.

Art. 7. 

(Esame di idoneità).

Identico.

Il componente di cui alla le ttera e) del 
menzionato articolo 8 della legge 29 ottobre 
1954, n. 1046, è sostituito da un rappresen
tante designato dalla Commissione interna 
di cui all’articolo 54 del decreto del Presi
dente della Repubblica 27 marzo 1969, nu
mero 130, di qualifica non inferiore a quella 
di caposala.

Art. 8.

(Ammissione al secondo anno 
del corso per infermieri professionali).

Fino all’inizio dell’anno scolastico 1973- 
1974 gli enti debitamente autorizzati, ai sensi 
delle norme vigenti, alla gestione di scuole- 
convitto per inferm iere professionali e per 
vigilatrici d’infanzia, con sede presso enti 
ospedalieri, possono am m ettere senza ob
bligo di internato al secondo anno del corso 
per infermieri professionali, gli inferm ieri 
generici, le ostetriche e le vigilatrici d'in
fanzia e, al secondo anno del corso per vi
gilatrici di infanzia, le puericultrici, per un 
numero massimo di allievi non superiore a
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Per l’ammissione gli aspiranti devono tro
varsi alla data di promulgazione della pre
sente legge nelle seguenti condizioni:

1) età inferiore ai 45 anni;
2) diploma di istruzione secondaria di 

primo grado, ad eccezione dei candidati che 
per ragioni di età non erano tenuti a fre
quentare, come scuola dell'obbligo, la scuola 
media di primo grado;

3) servizio prestato presso un Ente ospe
daliero, (dal quale dipende almeno un ospe
dale provinciale generale o specializzato, per 
la durata di almeno tre anni.

L’ammissione è subordinata al supera
mento di un colloquio su m aterie riguar
danti il program m a del primo anno di corso 
delle scuole per inferm ieri professionali, di
nanzi ad  una Commissione che ha la stessa 
composizione di quella prevista dal prece
dente articolo 6.

Il prim o trim estre del corso è destinato 
all 'accertamento ideila idoneità degli allievi 
alla ulteriore frequenza. La dichiarazione di 
idoneità spetta al direttore della scuola, sen
tito il collegio degli insegnanti.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

quello fissato dai regolamenti speciali delle 
scuole stesse per l’ammissione al prim o anno 
del corso.

Per l'ammissione gli aspiranti devono tro
varsi alla data di entrata in vigore della pre
sente legge nelle seguenti condizioni:

Soppresso.
1 ) siano in possesso di diploma di istru

zione secondaria di prim o grado, ad eccezio
ne dei candidati che per ragioni di età non 
erano tenuti a frequentare, come scuola del- 
l’obbligo, la  scuola media di prim o grado;

2) prestino servizio presso ospedali, isti
tuti universitari o am bulatori di enti pub
blici da almeno tre  anni.

L’ammissione è subordinata al supera
mento di un esame, consistente in una prova 
scritta ed una prova orale, su materie ri
guardanti il program m a del prim o anno di 
corso delle scuole per inferm ieri professio
nali, dinanzi ad una commissione nom inata 
dal medico provinciale, che la presiede, e 
così composta:

1) dal direttore sanitario e dalla diret
trice didattica della scuola per inferm ieri 
professionali;

2) da un prim ario ospedaliero di ruolo, 
designato dal Consiglio dei sanitari di cui 
all’articolo 13 della legge 12 febbraio 1968, 
n. 132;

3) da un rappresentante del Consiglio di 
amministrazione dell'Ente ospedaliero pres
so il quale è istituita la scuola;

4) da due rappresentanti designati dal
la Commissione interna di cui alil’artioolo 54 
del decreto del Presidente della Repubblica 
27 marzo 1969, n. 130, di cui uno con qua
lifica non inferiore a quella di caposala.

Il primo trim estre del corso è destinato 
all'accertamento della idoneità degli allievi 
alla ulteriore frequenza. La valutazione del
la idoneità spetta al collegio degli inse
gnanti.
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Il rappresentante designato dalla Com
missione interna di cui all’articolo 54 del de
creto del Presidente della Repubblica 27 
marzo 1969, n. 130, deve essere di qualifica 
non inferiore a quella di caposala.

Le vigilatrici d’infanzia possono essere 
ammesse al secondo anno di corso di ima 
scuola per inferm ieri professionali.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Soppresso.

Soppresso.

Art. 9.

Coloro i quali, alla data di en tra ta in 
vigore della presente legge, sono in possesso 
dell’attestato di idoneità all’eseroizio dell’as
sistenza inferm iera professionale e all’eser
cizio delle funzioni direttive unicamente 
presso gli ospedali di cui all’articolo 89 del 
regio decreto 30 settem bre 1938, n. 1631, 
possono, a domanda, ottenere dal medico 
provinciale rispettivam ente il diploma di in
fermiere professionale e il certificato di abi
litazione a funzioni direttive.

È abrogato l’articolo 89 del regio decreto
30 settem bre 1938, n. 1631.

Art. 10.

Ai sottufficiali inferm ieri della carriera 
continuativa dell’esercito, della m arina e 
dell’aeronautica, che abbiano frequentato 
corsi biennali e superato i relativi esami è 
rilasciato diploma di Stato di infermiere 
professionale.

Il M inistro della difesa, di concerto con 
j il Ministro della sanità, può istitu ire un ter

zo anno di corso per l ’abilitazione alle fun
zioni direttive.

I programm i di studio dovranno essere 
adeguati, con decreto del Ministro della di
fesa, di concerto con quello della sanità e 
della pubblica istruzione, a quelli vigenti 
per le scuole per inferm ieri professionali.

Delle commissioni di esame di cui ai pre
cedenti commi, deve essere chiam ato a far

i parte un medico provinciale.
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Art. 9.

(Spese per corsi e Commissioni).

Le spese per Io svolgimento dei corsi ed 
il funzionamento delle Commissioni previ
ste dalla presente legge sono a carico del
l'Ente ospedaliero, che provvede, altresì, 
alla loro determinazione e liquidazione.

Art. 10.

(Riserva dì posti nei concorsi a favore 
di dipendenti da Enti ospedalieri).

Per la durata di quattro  anni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge la 
m età dei posti in organico disponibili e mes
si a concorso nel ruolo del personale sanita
rio ausiliario e tecnico degli Enti ospedalie
ri è riservata ai dipendenti dello stesso Ente 
ospedaliero che bandisce i concorsi, che si 
trovino in possesso dei requisiti prescritti.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

I diplomi di inferm iere professionale e per 
l’esercizio delle funzioni direttive sono rila
sciati dal medico provinciale, su domanda 
deH’interessato, ai sottufficiali inferm ieri 
dell’esercito, della m arina e dell’aeronautica 
della carriera continuativa, anche se cessati 
dal servizio, che abbiano superato con esito 
favorevole, alla data di en tra ta  in  vigore 
della presente legge, rispettivam ente corsi 
biennali e triennali per l ’esercizio nell’am bi
to della forza arm ata di appartenenza.

Con decreto del Ministro della difesa, di 
concerto con quello della sanità e della pub
blica istruzione, da pubblicare nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica, entro tre mesi 
dalla data di en tra ta  in vigore della presen
te legge, saranno determ inati ì corsi il cui 
superamento dà diritto al rilascio dei di
plomi.

Le domande di cui al prim o comma deb
bono essere presentate entro sei mesi dalla 
data di pubblicazione del decreto di cui al 
precedente comma.

Art. 11.

{Spese per corsi e Commissioni).

Identico.

Soppresso.


